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Plac Fattorie Cremona Il 2022
oltre gli ostacoli: bilancio ok
La cooperativa supera le complessità dell’anno: fatturato solido, crescono le vendite all’es t er o

n PERSICO DOSIMO Plac Fatto-
rie Cremona che si appresta ad
approvare il bilancio 2022 rico-
noscendo ai soci più di 60 cen-
tesimo al litro. E anche così, di-
mostrando solidità, che la sto-
rica Cooperativa cremonese,
nata nel 1933, con i suoi 76 soci,
180 dipendenti e un volume
annuo di oltre 1.800.000 quin-
tali di latte è oggi una delle più
importanti aziende del settore
lattiero-caseario italiano. Tan-
to che con una produzione an-
nua di 235.000 forme è quarta
nella produzione di Grana Pa-
dano e terza nella produzione
di Provolone.
«Un risultato — afferma il pre-
sidente, Cesare Baldrighi — ot -
tenuto sfruttando a pieno le op-
portunità offerte dal mercato e
superando i numerosi ostacoli
che si sono presentati nel corso
del 2022. La complessità del-
l’annata è venuta principal-
mente dalla straordinarietà e
dalla volatilità dei valori di
mercato riguardo la quasi tota-
lità delle materie prime neces-
sarie per lo svolgimento del no-
stro lavoro, sia in caseificio che
negli allevamenti. Abbiamo as-
sistito a quotazioni non imma-
ginabili solo qualche mese pri-

ma, sia in campo agricolo (latte,
mais, soia) sia in campo ener-
getico, come ben noto, sia per i
materiali di consumo (plastica
e carta) e di conseguenza dei
servizi ai quali ci affidiamo».
«In effetti — aggiunge Lu ciano
Negr i, direttore generale di
Plac Fattorie Cremona — l’anno
è stato indubbiamente com-

plesso soprattutto a causa della
rapidità con cui i mercati si so-
no mossi con imprevedibili im-
pennate seguite oggi da un
trend in peggioramento».
In questo contesto il bilancio fi-
nale si chiude riconoscendo ai
propri soci 60,05 euro ogni 100
litri di latte consegnato nel cor-
so del 2022, pari a 66,055 euro

per ettolitro ivato.
«Tra i dati di maggior rilievo —
aggiunge Negri —va inoltre evi-
denziata la crescita delle ven-
dite all’estero. Il fatturato ha
superato i 24 milioni di euro
con una crescita del 67% nei
paesi extra Ue, un dato di parti-
colare importanza perché otte-
nuto grazie al contributo e al-

l’impegno di tante persone, un
vero e proprio lavoro di squa-
dra che coinvolge l’azienda nel
suo complesso».
Con la quantità di latte conse-
gnato dai soci aumentata del
2,5% e il fatturato che, con una
crescita del 23%, sfiora i 150
milioni di euro.
«Sono entrambi segnali positi-

vi che denotano la vitalità della
nostra società anche se ci at-
tende un periodo con non po-
che difficoltà ed incertezze —
plaude al presente e riconosce
qualche potenziale criticità nel
futuro, Baldrighi —. I valori del
latte e dei principali derivati
sono in discesa e preoccupano
non solo i prezzi dei fattori pro-
duttivi come energia, mangimi
e trasporti ma anche la perdu-
rante siccità e la stessa qualità e
reperibilità di alcune derrate
che in primavera potrebbero
condizionare fortemente l’atti -
vità di noi allevatori e soci».
Intanto, però, l’anno si è chiuso
bene: «E i numeri della nostra
cooperativa —conclude Baldri-
ghi — ne dimostrano la solidità,
a garanzia di un continuo svi-
luppo delle attività, inevitabile
di fronte a una base sociale di-
namica, altamente professio-
nale e proiettata ad una conti-
nua crescita. Non ho dubbi che
riusciremo a perseguire i nostri
obiettivi grazie alla disponibili-
tà delle maestranze, all’indub -
bia competenza dei nostri col-
laboratori e alla irrinunciabile e
preziosa coesione della base
s ociale» .
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n CREMONA Gli allevatori han-
no bisogno di scienza e ricerca,
alle Università servono agricol-
tori e allevatori per indirizzare e
finalizzare la loro attività. E a
Cremona questo è un connubio
ormai consolidato. Lo ha ribadi-
to il convegno organizzato dalla
Libera Associazione Agricoltori
Cremonesi, insieme al Crea di
Lodi e alla Fondazione Crpa, ieri
al campus Santa Monica dell’U-
niversità Cattolica. È stato pre-
sentato un volume frutto di tre
anni e mezzo di ricerca su inno-
vazione tecnologica e digitaliz-
zazione nell’ambito dell’alleva -
mento della vacca da latte: ‘Lat -
te digitale’, lavoro finanziato da
Regione Lombardia e cofinan-
ziato dal Feasr.
Riccardo Crotti, presidente di
Confagricoltura Lombardia e
della Libera, ha introdotto l’ar -
gomento insistendo sulla ne-
cessità «di sperimentare e in-
novare nell’attività di alleva-
mento per migliorare l’efficien -
za e contenere i costi; in questo
una attenta raccolta ed analisi
dei dati è diventata essenziale
perché consente di evidenziare

e correggere i fattori di criticità.
Ed è per questo che la Libera ha
sempre sviluppato rapporti di
collaborazione con gli istituti di
ricerca». Ma Crotti ha ricordato
anche il problema della carenza
idrica, che corre il rischio di
mettere a repentaglio la campa-
gna agraria appena iniziata. Te-
ma sul quale l’innovazione tec-
nologica potrebbe dare un
grande contributo.
Fondazione Crpa, presente con
il suo presidente Leo Bertozzi,
ha risottolineato l’impor tanza
della collaborazione tra agricol-
tori, allevatori e istituti di ricerca
come il Crpa, che peraltro li per-
segue proprio come fini istitu-
z ionali.
Il direttore del Crea Zootecnia e
Acquacoltura, Salvatore Claps,
ha ribadito il concetto ricordan-
do la storia del centro di Lodi,

passato attraverso un’evoluzio -
ne che ha riguardato i centri de-
dicati alla foraggicoltura e alla
casearia restando sempre al
servizio della zootecnia da latte.
Vocazione lattiera che ora af-
fronta la sfida della digitalizza-
zione negli allevamenti, come
ha ricordato Erminio Trevisi,
direttore del Dipartimento di
Scienze animali, della nutrizio-
ne e degli alimenti, dell’Univer -

sità cattolica. «Occorre pensare
alla vacca e all’allev ament o
smart, dove smart, riferito ai
dati aziendali, potrebbe essere
l’acronimo di specificità, misu-
rabilità, accessibilità, realismo e
tempestività» la sua sintesi per-
fetta relativa alla produzione,
elaborazione ed utilizzo dei dati
aziendali ai fini gestionali.
«Ma attenzione — ha ammonito
Trevisi —: la nuova soglia tecno-

logica comporta una prepara-
zione specifica e importante de-
gli imprenditori e dei loro colla-
boratori per cui è da aspettarsi
che comporti anche un impor-
tante cambiamento a livello ge-
stionale: tra vent’anni gli addet-
ti all’allevamento dovranno es-
sere tutti laureati e con una pre-
parazione specifica molto svi-
luppata perché il futuro dovrà
essere ancora più inclusivo con

sistemi intelligenti in grado di
connettere tutti i dati azienda-
li». Quindi un invito ai numero-
si studenti presenti ad impe-
gnarsi al massimo per appro-
fondire le loro conoscenze sulla
zootecnia ma anche sulle appli-
cazioni gestionali che i corsi di
laurea della Cattolica sono in
grado di offrire. La sintesi del la-
voro è stata effettuata da Fabi o
Abeni del Crea-ZA di Lodi, coor-
dinatore scientifico della ricer-
ca: ha passato in rassegna gli ot-
to capitoli del libro, con al centro
l’attenzione agli aspetti tecno-
logici e produttivi, economici e
della sostenibilità. Quest’u lt i-
ma, una necessità assoluta.
Ha concluso Abeni con la cita-
zione di Lavelli: «Un sistema di
produzione intensiva, caratte-
rizzato da un elevato grado di
organizzazione ed efficienza,
fornisce la migliore opportunità
a favore della sostenibilità».
In chiusura, l’intervento dei tre
allevatori che hanno partecipa-
to al progetto: Elisabetta Quaini,
Massimo Della Bona e Lor enz o
Donà .
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